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OGGI IN CAMPO
4° GIORNATA EUROPA LEAGUE

Bologna
All. Vincenzo Italiano

SK Brann
All. Freyr Alexandersson

PORTIERI

12 - T.Bramel
1 - M.Dyngeland
24 - M.Klausen

DIFENSORI

4 - N.Boakye
20 - V.Dragsnes
21 - D.De Roeve

3 - F.Pallesen Knudsen
17 - G.Soltvedt

6 - J.Sery Larsen
15 - J.Torsvik

23 - T.Pedersen
26 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

18 - J.L.Sorensen
5 - Z.Opsahl
40 - J.Eikrem
8 - F.H.Myhre
10 - E.Kornvig

14 - U.Mathisen
19 - E.A.Gudmundsson

25 - N.Wassberg
27 - M.Sande

41 - L.Remmen
32 - M.Haaland

ATTACCANTI

29 - N.Holm
22 - S.A.Magnusson

7 - M.Hansen
9 - N.Castro
11 - B.Finne

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
1 - MIDTJYLLAND
2 - BRAGA
3 - LYON
4 - GNK DINAMO
5 - VIKTORIA PLZEN
6 - FREIBURG
7 - FERENCVÁROS
8 - BRANN
9 - CELTA
10 - ASTON VILLA
11 - LILLE
12 - GO AHEAD EAGLES
13 - YOUNG BOYS
14 - FENERBAHÇE
15 - PORTO
16 - REAL BETIS
17 - NOTT’M FOREST
18 - BOLOGNA
19 - GENK
20 - PAOK
21 - CELTIC
22 - PANATHINAIKOS
23 - ROMA
24 - BASEL
25 - FEYENOORD
26 - LUDOGORETS
27 - STURM GRAZ
28 - FCSB
29 - STUTTGART
30 - CRVENA ZVEZDA
31 - MALMÖ
32 - M. TEL-AVIV
33 - NICE
34 - SALZBURG
35 - UTRECHT
36 - RANGERS
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LA MATURITÀ È VICINA?
IL COMMENTO DEL DIRETTORE

FEDERICO MASSARI
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un Santiago Castro sempre più bomber 
di razza, il primo gol in maglia rossoblù 
di Miranda, il terzo assist stagionale di 
un sempre più leader Emil Holm e una 
difesa che col passare delle giornate sta 
prendendo sempre più confidenza dei 
propri mezzi. E come si fa a non citare 
i meravigliosi quattromila tifosi felsinei 
che (come spesso accade in queste 
latitudini) hanno dovuto pagare il prezzo 
della vetustà imbarazzante degli impianti 
italiani, ma anche in questo caso la gioia 
per la vittoria ha accompagnato lo spirito 
oltre. Unica nota dolente l’infortunio di 
Freuler. Adesso però è tempo di resettare 
tutto e di rituffarci nel magico mondo del 
calcio continentale. Il Bologna contro 
l’enigmatica formazione norvegese del 
Brann è chiamato ad uno sforzo ulteriore 
dopo le fatiche del campionato. Alla quarta 
giornata di Europa League la partita si 
dimostra già decisiva per il passaggio 
del turno, una vittoria potrebbe regalare 
nella prima settimana di novembre una 
buona ipoteca. E lo sappiamo tutti che 
domenica al Dall’Ara arriverà il Napoli 
del nostro amico Antonio Conte, e che in 
caso di vittoria....ma i playoff di Europa 
League in questo momento rimangono 
un obiettivo concreto dichiarato a più 
riprese dalla società, e la voglia di tutti 
noi di rivedere la nostra gente colorare di 
rossoblù le piazze del vecchio continente 
anche nel mese di febbraio è troppo 
golosa per essere sperperata. Dopo 
le grandi prestazioni offerte fuori dalle 
mura amiche, mantenere questi livelli 
non sarà semplice anche dal punto di 
vista psicologico, ma la sfida contro 
questa formazione norvegese potrebbe 
essere uno di quei passaggi cruciali della 
stagione per capire se il Bologna si sta 
avvicinando al diploma di maturità.

Se mi fisso a guardare la classifica del 
Bologna, la mia mente, in una sorta 
d’istinto primordiale, mi spinge e mi fa 
rivivere sensazioni e dolci profumi di 
maggio. Rivedere il Bologna lassù (per 
noi della generazione X che di serie B ne 
abbiamo masticata forse anche troppa), è 
un’emozione sempre nuova, che settimana 
dopo settimana si rinnova all’interno di un 
generoso cocktail che mischia in maniera 
disordinata gioia e timore. Un po’ come 
quando in quinta elementare ti innamori 
della tua compagna di banco, e speri che 
quella voglia inspiegabile ma allo stesso 
tempo irrefrenabile di far ritorno nelle 
oscure aule didattiche per rivederla, non 
finisca mai. Il Bologna nell’istante in cui sto 
scrivendo è questo, è la ragazzina di quinta 
elementare che speri che non le venga mai 
un raffreddore, è pura brama di rivederlo in 
campo per scoprire quale dolce novità potrà 
aggiungere al grande libro di un percorso 
ancora in divenire. A Parma lo spartito è stato 
perfetto e con una naturalezza da scalatore 
navigato il gruppo guidato da Vincenzo 
Italiano si è ripreso quella zona Champions 
che disturba non poco le serate (senza 
giacca) di alcuni commentatori televisivi. 
Il Bologna nella sfida contro i crociati si è 
comportato da grande squadra. Nonostante 
il gol (casuale) subìto nei primi secondi di 
gioco, ha avuto la pazienza di aspettare 
gli eventi e di colpire al momento giusto 
con freddezza inaudita, nonostante un 
nubifragio che avrebbe potuto annacquare 
la tecnica e le trame di gioco. Come si dice 
in questi casi il Bologna è andato oltre e, 
sotto quella bomba d’acqua, la vittoria 
ha assunto un’aura ancora più epica. Al 
Tardini le note positive sono state tante a 
cominciare dai tre punti portati a casa in un 
campo storicamente ostico, la prima vera 
partita interessante di Rowe, la doppietta di 
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BRANN A NEW DAY
e con la necessità di rinverdire i fasti di un 
tempo fuori dai confini nazionali. La mente, 
spesso, torna a quella grande cavalcata 
del 1999, sebbene conclusa con l’amaro 
epilogo in semifinale contro il “simpatico” 
Marsiglia di Ravanelli, perché quella 
squadra faceva sognare ed emozionare 
tutti. ‘Quanti di voi là fuori sono stati feriti 
in qualche tipo di relazione amorosa?’, 
canta Sting in Brand new day. I tifosi del 
Bologna lo sono stati spesso - non sempre 
per responsabilità della squadra: Firenze 
vi ricorda qualcosa? - proprio per questo 
è necessario battere il Brann, rilanciare la 
corsa e farla somigliare a quella gloriosa di 
26 anni fa. ‘Inizieremo un giorno nuovo di 
zecca’, sempre Sting, ‘riportiamo l’orologio 
indietro nel tempo’.

Il giorno del sorteggio, il 29 agosto, 
all’estrazione del nome Brann, molti 
tifosi del Bologna avevano catalogato 
quell’avversaria come ‘abbordabile’. 
Ecco, a distanza di due mesi, la classifica 
di Europa League è più strana che mai: 
Midtjylland in testa, Braga secondo, 
Dinamo Zagabria quarta, Plzen quinto, 
Ferencvaros settimo e Brann, appunto, 
ottavo. I norvegesi hanno due punti in 
più del Bologna e dietro di loro ci sono 
le big come Aston Villa, Lilla, Fenerbahce 
e Porto (per differenza reti), ma anche 
Betis, Nottingham, Roma e Stoccarda. 
Tutto impronosticabile, come quando, ai 
mondiali 2003, Kim Collins vinse dalla 
corsia uno i 100 metri. Scattò come un 
fulmine allo start, nessuno se lo fumò e lui, 
alla chetichella, mantenne il vantaggio. 
Non lo avevano visto arrivare. 
Ecco, noi il Brann dovremo invece vederlo 
arrivare per batterlo. Davanti al Bologna si 
staglia dunque un nuovo giorno in Europa, 
di conferma dopo quanto fatto a Bucarest 
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TRE INDIZI, ANZI QUATTRO
ruolo, c’è del vero, anche se il giovane con 
le due torri tatuate attacca la profondità 
con, mio parere, una qualità superiore. 
Poi ci fermiamo li, perché “El Toro” è un 
fuoriclasse e come finalizzatore, forza 
fisica e palmares è di un livello più elevato. 
Castro ha mostrato le sue attitudini e ha 
margini di crescita importanti, per maturità 
ed esperienza, anche se ha realizzato goal 
di ottima fattura e ha la dote di innescare 
i compagni di reparto con assist decisivi. 
In questa stagione, potrebbe essere la 
variabile che sposta le sorti rossoblù, 
perché la sua “garra”, unita alla continuità 
realizzativa, sono l’alternativa di un gioco 
che privilegia gli esterni, penalizzando la 
punta centrale, spesso spalle alla porta, 
per fare sponda o ad aprire spazi per gli 
inserimenti dalle retrovie. Il quarto indizio si 
chiama doppia cifra.

Se a 17 anni fai il tuo esordio in Primera 
Division, non può essere un caso, se poi 
a 20 arrivi in Serie A, gli indizi diventano 
due e la cosa si fa interessante. Il terzo 
indizio è la seconda stagione in Italia, 46 
presenze totali e 10 reti, la vittoria della 
Coppa Italia e la prima convocazione 
con la Nazionale maggiore. Tre indizi, si 
sa, fanno una prova. Quella del nove, di 
prova, sarà questa stagione. Nove come 
il numero che ha sulle spalle, EL TOTO, 
come lo chiamano a Buenos Aires, e a 
Bologna ha dimostrato fin da subito di 
onorarne il valore. Delle punte centrali 
è quello con maggior propensione al 
pressing alto e nel credo di Italiano è una 
cosa importante, infatti ad oggi, complice 
anche l’infortunio di Immobile, è stato 
quello maggiormente impiegato. Magari 
giocheranno anche insieme, scenario 
non impossibile, e se dovessero dare 
risultati sarebbe spettacolare, perché non 
si è mai vista fallire la troppa qualità, e 
chi dice il contrario, non la sa riconoscere. 
Santi viene spesso paragonato a Lautaro 
e, per fisicità e modo d’interpretare il SIMONE ONESTINI
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LA VOCE DEL RADIOCRONISTA
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UNA VITTORIA PER SOGNARE 
IN GRANDE, CON IL FATTORE 
DALL’ARA
L’aria di Bucarest fa bene e si vede. Il 
Bologna in Romania ha conquistato una 
vittoria che vale molto più dei tre punti: 
la squadra di Italiano e Niccolini infatti ha 
riportato i rossoblù a vincere una partita in 
trasferta in Europa e non succedeva da oltre 
23 anni. Per il calcio, una vita, veramente. 
Questo successo resterà nei cuori degli 
oltre 3mila bolognesi arrivati a Bucarest, 
gonfi di orgoglio e pieni di sorrisi al rientro, 
perché mettere nella stiva di un aereo una 
valigia con dentro tre punti rende tutti un po’ 
più felici. Servivano come il pane, questi 
tre punti. Perché dopo averne conquistato 
uno solo tra Aston Villa e Friburgo era 
importante dimostrare forza, capacità e 
grandezza in trasferta. La mentalità si 
costruisce dalle vittorie come quella di 
Bucarest e il 2-1 contro l’FCSB permette 
al Bologna di affacciarsi alla gara contro 
il Brann con una consapevolezza diversa, 
quella di essere una squadra che non solo 
in Italia ma anche in Europa può dire la sua. 
Ora però ci sono altri tre punti da prendere, 
provando a sfruttare il fattore Dall’Ara. 
Perché una vittoria in trasferta in Europa 
23 anni dopo l’ultima volta è fantastica, 
ma quanto sarebbe bello passare il turno e 
ritornare a sentire quel frizzante brividino di 
tensione da notti europee in sfide da dentro 
fuori da 180 minuti?
Bellissimo. Ma tutto questo passa solo 
dal Brann, in cui serve la consapevolezza 
giusta, quella di essere una squadra di 
mentalità europea che può sognare in 
grande.

CALCIO D’INIZIO © [  PAGINA  -  15  ]

LEO BOSELLO

Photo Credit ©  Damiano Fiorentini





CALCIO D’INIZIO ©

OCCHIO A...

BRANN, CUORE E ACCIAIO: 
LA CRESCITA DI EIVIND 
HELLAND

FRANK LORETI

È una serata ideale per alzare lo sguardo 
verso il giovane gigante nordico: Eivind 
Helland, 20 anni, difensore centrale del SK 
Brann, che si staglia nel cielo europeo con 
presenza imponente e tecnica raffinata. 
Nato a Bergen il 25 aprile 2005, Helland 
è alto 1,96 m e con il destro disegna linee 
precise dal cuore della difesa. Nel cammino 
del Brann nella UEFA Europa League 
2025-26 ha già mostrato il suo valore: 2 
partite, 180 minuti, una media di 7,5 palloni 
recuperati a gara e 88,5% di precisione 
nei passaggi. Niente gol né cartellini, ma 
il suo peso si misura nella sicurezza che 
trasmette, nei duelli aerei vinti e nella 
calma nel costruire dal basso. Helland è 
un guardiano silenzioso: corsa elegante, 
anticipo tempestivo, fisicità mai disordinata. 
Legge il gioco con maturità e, quando 
arrivano le folate offensive, la sua velocità 
copre anche gli errori dei compagni. Ma 
questa storia non è solo numeri: è quella di 
un ragazzo con la testa sulle spalle, che in 
Europa ha toccato il sogno. Il 2 ottobre 2025, 
nel ritorno casalingo del Brann in Europa 
dopo 17 anni, Helland è stato protagonista 
del successo 1-0 contro l’Utrecht, davanti a 
17.000 tifosi in festa. Eivind Helland è quel 
ragazzo che sembra già grande, che non fa 
rumore ma struttura la sua partita come un 
veterano. È l’uomo da tenere d’occhio: non 
è solo un centrale avversario, ma un’opera 
in divenire, una promessa che sta già 
scrivendo la sua leggenda europea.
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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TALE E QUALE SHOW
Se è vera quella teoria del complotto che 
vede il mercato del Bologna negli ultimi anni 
imitato, per non dire copiato, da altri club 
italiani, all’estero ci si spinge oltre, addirittura 
clonando i nostri giocatori. Succede così 
che il Brann, una delle principali sorprese 
di questa Europa League, abbia in rosa 
Castro e Holm: rispettivamente Niklas e 
Noah, due attaccanti in quanto tali sempre 
temuti. Di Castro e Holm, però, ne ha anche 
il Bologna, e i nostri di certo non hanno 
bisogno di presentazioni, ma magari di un 
incitamento sì: quello è sempre benaccetto, 
a maggior ragione considerando che i 
nostri amati rossoblù spesso devono fare 
i conti anche con cause di forza maggiore 
(chiamiamole così per non trascendere). 
Dunque, confidando che l’arbitro di 
questo match non sia l’alter ego di ‘mister 
The Pen’, tanto per restare in tema di 
sosia e cloni, speriamo che il Bologna 
riesca a disinnescare la trappola Brann, 
tenendo a bada i loro Castro, Holm e pure 
Gudmundsson (non Albert, che ci rievoca 
sempre ‘bei’ ricordi, ma Eggert Aron). 
Per non parlare di Haaland, chiaramente 
Markus e non Erling. Insomma, caro 
Brann, non ci siamo mai incrociati ma mi 
sembra di conoscerti. Se permetti, però, mi 
tengo i miei di Castro e Holm, seppur con 
i loro alti e bassi tipici di giocatori ancora 
giovani. Sempre sperando che nessuno 
si confonda: né gli altri rossoblù in campo 
né il fantomatico direttore di gara ‘mister 
The Pen’, perché al Bologna dal punto di 
vista arbitrale è successo di tutto (o quasi). 
Ci mancherebbe soltanto lo scambio di 
persona per completare un campionario da 
horror.
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IL BOLOGNA RIBALTA GLI HEARTS DOPO IL 3-1 DELL’ANDATA
a un cross dalle retrovie di Verga, che 
porta Lajos ad aggirare il portiere e a 
depositare in rete. Nel secondo tempo 
gli scozzesi si difendono come possono 
ma Detari, attorno alla mezz’ora della 
seconda frazione di gioco, scocca un 
destro rasoterra da dentro l’area che gonfia 
la rete per il 2-0. La palla viene anche 
leggermente deviata da un rossoblù, che è 
Renato Villa perfettamente appostato. A tre 
minuti dal termine, Mariani, in corsa, calcia 
d’esterno destro ed infila all’angolino per 
il definitivo 3-0. Qualche altra occasione 
per arrotondare il punteggio ma il match 
si chiude così. Vittoria e qualificazione agli 
ottavi di finale.

Il Bologna di Radice, nell’edizione della 
Coppa Uefa 1990-91’, dopo che al primo 
turno ha eliminato la squadra polacca 
del Zaglebie Lubin con un doppio 1-0, si 
ritrova ai sedicesimi di finale gli scozzesi 
dell’Hearts of Midlothian. All’andata 
in trasferta, i rossoblu, piuttosto 
rimaneggiati, sono già sotto per 3-0 con 
doppietta di Foster e gol di Ferguson a 
fine primo tempo. Nella ripresa, Egidio 
Notaristefano, con il gol della bandiera, 
rende meno amara la sconfitta ed offre 
qualche speranza in più di rimonta in 
vista del ritorno. Il 7 novembre, in un 
pomeriggio soleggiato ma fresco, si gioca 
al Dall’Ara il match decisivo. Rispetto 
all’andata rientrano Cabrini e Detari, ed 
è magia. L’avvio rossoblù è confortante, 
con diverse occasioni in una manciata 
di minuti, ed è proprio il magiaro Detari 
a portare in vantaggio il Bologna grazie 
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INTITOLAZIONI E MEMORIAL NON SOLO MOMENTI SIMBOLICI
Pista Indoor C.S. Arcoveggio ad Alisia 
Corenzi: atleta prima della Francesco 
Francia e poi della Pontevecchio, velocista 
nei 400 mt e nella staffetta 4x400. La corsa 
della vita è finita per lei a soli 26 anni, 
rimanendo nei nostri cuori col suo sorriso.
Playground Velodromo a Luigi Serafini: 
“Gigi”, giocatore di pallacanestro, con la 
Virtus vinse la Coppa Italia e lo scudetto.
Memorial Dario Lucchini: il 6 dicembre 
1990 un aereo dell’Aeronautica militare 
precipitò all’interno dell’Istituto Salvemini 
di Casalecchio di Reno e pose fine alla 
vita e ai sogni di 11 ragazze e un ragazzo. 
Quel ragazzo si chiamava Dario Lucchini 
e a lui è stato intitolato l’impianto sportivo 
conosciuto come “Antistadio”.
Playground giardini Fava a Renato 
Albonico: giocatore e allenatore di 
pallacanestro, con la Virtus vinse una 
Coppa Italia.
Bologna non dimentica.

Intitolare un luogo sportivo a chi non c’è 
più è un modo per ricordare e mantenere 
viva la sua passione e il suo contributo allo 
sport della città. Quando familiari e amici 
si commuovono e ti dicono “grazie” per 
averlo voluto ricordare, capisci che stai 
facendo la cosa giusta. Perché i luoghi 
della città vissuti ogni giorno da tante 
persone, da tanti giovani, è bello possano 
raccontare storie e trasmettere emozioni 
nel tempo. Recentemente abbiamo fatto 
due intitolazioni e molte altre in questi 
anni, le voglio ricordare qui, perché la 
mamma di un’amica che non c’è più mi 
ha detto “la cosa che più mi fa paura è 
pensare che un giorno possa essere 
dimenticata”. Playground Lunetta 
Gamberini a John Fultz: giocatore e 
allenatore di pallacanestro, con la Virtus 
vinse il titolo di miglior marcatore del 
campionato italiano e la Coppa Italia.
Playground C.S. Ferrari “Fondo 
Comini” a Lorenzo Finetti : per 
tutti “Lollo”, giovane ragazzo e atleta 
della Salus Pallacanestro Bologna, 
prematuramente scomparso in un 
incidente stradale
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AL “MAI GUDÒ” RIFLESSIONI 
SU UN SENTIMENTO 
DELL’IMMAGINARIO 
ROSSOBLÙ
C’è una categoria speciale nel mondo del 
tifo Bolognese: quella definita del “mai 
goduto”. Non si tratta di gente triste o 
disillusa, ma di anime temprate da anni di 
montagne russe emotive, di illusioni sfiorate 
e sogni rimandati che sfociano in una 
irreparabile aurea di pessimismo. Un tifoso 
colpito, atavicamente, da quella sensazione 
di non poter mai godere fino in fondo. Re 
del “io l’avevo detto”. il suo è comunque 
un amore viscerale, assoluto, ma che 
fatica a sfociare nella gioia piena; hanno 
visto crescere promesse e progetti, hanno 
sognato l’Europa, si sono commossi davanti 
a un Di Vaio che segna sotto la Curva, a 
un Saputo che investe, a una società 
che ridà dignità e orgoglio al movimento. 
Eppure, anche nei momenti belli, resta 
quell’eco di prudenza: la paura di illudersi 
di nuovo, la consapevolezza che la felicità 
calcistica, qui, va dosata con parsimonia. 
Vivono il Bologna come si vive una storia 
vera, fatta di mancanze e ritorni, di attese e 
piccoli miracoli, ma anche con la polemica 
sempre “on-fire” pronti per il rimbrotto al 
primo passaggio sbagliato. Il “mai goduto” 
però, almeno quello nostrano non è uno 
sconfitto: è un romantico. Uno che, dopo 
anni di promesse e salvezze sudate, sa 
ancora emozionarsi per un tackle, un assist, 
un abbraccio sotto la curva (ma sempre 
pronto alla critica, eh!!!). E forse, proprio 
lì, nascosto nel non aver “mai goduto” 
davvero, si nasconde la più pura forma di 
“criticissimo” amore verso il Bologna. 
CALCIO D’INIZIO ©
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CARLETTO E QUEL BOLOGNA 
CHE INCANTÒ L’EUROPA

FRANCESCO PIGGIOLI

Sotto le Due Torri per tre volte, ma a 
scolpire il suo nome negli annali della storia 
rossoblù è senza dubbio quell’emozionante 
1998/1999. Al netto di un compito mica da 
ridere: far dimenticare Roberto Baggio, 
l’alieno atterrato a Casteldebole per 
prendersi i Mondiali di Francia con la 
Nazionale e poi subito ripartito a bordo
della sua astronave in direzione Inter. A 
Carletto Mazzone, romano de Roma e icona 
senza tempo della miglior Serie A della 
nostra vita (di cui detiene un inattaccabile 
record di panchine, ben 792), affidarono 
un tentativo di resurrezione più che un 
sostituto: Beppe Signori. Lo accolse e se
lo coccolò in quell’annata adrenalinica, 
chiusa con l’Intertoto in bacheca e con 
il tandem Coppa Uefa-Coppa Italia 
accarezzato con la punta delle dita. Di fatto, 
tornò appena in tempo per salutarlo ad 
un passo dal baratro. Signori lasciò infatti 
Bologna nel 2004, un anno prima del
tracollo allo spareggio salvezza col Parma: 
le parate di Frey e la ginocchiata mortifera 
di Gilardino sotto San Luca lasciarono uno 
scarabocchio finale sull’avventura del Sor 
Carletto a Bologna. Una bella storia che 
avrebbe meritato un epilogo diverso dalla 
retrocessione. Del suo miglior Bologna, 
resta nella memoria soprattutto quella 
sontuosa cavalcata europea. Dai primi turni 
fino ai picchi conclamati al Dall’Ara: il poker 
rifilato al Betis Siviglia e lo scintillante
3-0 sul Lione, apice di un sogno frantumato 
in semifinale dal dubbio rigore di Blanc. 
Ciononostante, il ricordo di quel grande 
Bologna resiste intatto. Così come quello 
del suo inimitabile condottiero.
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ASPETTANDO CIRO
mai a dimostrare di poter essere ancora 
decisivo, portando al Bologna non solo 
gol, ma anche carisma ed esperienza 
per aiutare i più giovani. Nel frattempo, 
l’attacco del Bologna ha saputo rispondere 
presente: Santi Castro, autore di una 
prodezza acrobatica contro la Fiorentina, e 
Thijs Dallinga, in grande forma e sempre 
più a suo agio nei meccanismi di Italiano, 
hanno tenuto alto il livello offensivo. Ma 
tutti, in città, continuano ad attendere Ciro, 
perché un bomber del suo calibro, quando 
si accende, cambia il volto di una squadra.

Dopo la caldissima accoglienza del 
popolo rossoblù e le buone prestazioni 
nelle amichevoli estive, ci si aspettava 
un inizio di stagione diverso per Ciro 
Immobile. L’arrivo del bomber campano 
aveva acceso l’entusiasmo dei tifosi e 
riportato a Bologna un grande centravanti 
azzurro, figura che mancava da tempo. 
Lanciato titolare da Italiano alla prima 
giornata contro la Roma, il tre volte 
capocannoniere della Serie A è stato 
però costretto ad abbandonare il campo 
dopo appena mezz’ora, a causa di un 
problema muscolare al retto femorale. 
Gli esami successivi hanno confermato 
le peggiori sensazioni: stop di almeno 
due mesi, per evitare ricadute. Dopo 
tanto tempo, finalmente, il numero 17 
è tornato ad allenarsi con il gruppo e la 
sensazione è che sia più determinato che 
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DA BERGEN UNA SQUADRA 
DA NON SOTTOVALUTARE: 
ECCO IL BRANN

e al piede di Roeve. Tridente pericoloso 
quello composto da Magnusson, Holm 
e Finne. Il portiere Dyngeland conta 7 
reti inviolate in 29 gare stagionali. Non 
è escluso che i norvegesi possano 
pungere al Dall’Ara, ma ciò che conta è 
che l’ultimo schiaffo sia del Bologna.

Lo Sportsklubben Brann, per chi non 
lo sapesse, è la squadra della città di 
Bergen. Nell’ultima Eliteserien – Serie A 
norvegese – i biancorossi hanno ottenuto 
un’incredibile secondo posto, tenendo alle 
spalle compagini ben più blasonate come 
Viking, Rosenborg e Molde. Medaglia 
d’argento, dietro solo ai campioni del Bodo/
Glimt, staccati di tre punti. Nell’ultima 
estate, il Brann, ha disputato i preliminari 
per entrare tra le 36 grandi d’Europa – in 
Champions League. Il complessivo di 
5-1 a favore del Salisburgo ha costretto 
i norvegesi a dire subito addio al sogno 
delle grandi stelle; relegando la squadra di 
Bergen alla – comunque ottima - Europa 
League. L’arteficie di questo fantastico 
risultato è il 42enne islandese Freyr 
Alexandersson. Il giovane allenatore ha 
preso le redini dei norvegesi nel novembre 
2024, raggiungendo traguardi inattesi. Lo 
stile di gioco è dettato da un inconfondibile 
4-3-3 che ha scatenato più di qualche gioia: 
il Brann ha già conquistato 6 punti sui 9 
disponibili in Europa League, perdendo 
solamente contro il Lille di Giroud. Si 
presenta a Bologna una squadra quadrata, 
che segna tanti gol, ma che ne subisce 
anche. Tra i giocatori da segnalare ci sono: 
Helland, difensore classe 2005 che guida la 
difesa come un veterano, e Gudmunsson 
e Kornvig, centrocampisti di qualità. 
Attenzione anche al metronomo Sorensen 
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CASTALDO DI UN
ROSSO CHE SI ACCENDE 

GABRIEL DORONZO

umiltà e il suo talento, sta conquistando 
tutti, dimostrando che dietro quel rosso 
acceso c’è un futuro luminoso. Il Bologna 
può contare su un giovane che non solo 
segna e trascina, ma che incarna al 
meglio i valori di impegno e crescita che 
il club vuole trasmettere.

Francesco Castaldo è uno dei giovani più 
promettenti della Primavera del Bologna, 
un attaccante moderno capace di unire 
tecnica, velocità e un innato senso del gol. 
Classe 2007, cresciuto nel vivaio rossoblù 
dopo l’esperienza al Legnago Salus, si è 
imposto come uno dei punti di riferimento 
offensivi della squadra. Dopo le partenze 
di compagni come Ebone e Tordiglione, 
ora tocca proprio a lui prendersi la scena 
e guidare l’attacco: ha tutte le carte in 
regola per farlo, grazie al suo carattere, alla 
freddezza sotto porta e alla determinazione 
con cui affronta ogni partita. Castaldo non è 
solo un finalizzatore: partecipa attivamente 
alla manovra, si muove con intelligenza e 
crea spazi per i compagni, mostrando una 
maturità tattica non comune per la sua 
età. È diventato noto per il gol decisivo nel 
playout contro l’Empoli, che ha permesso 
al Bologna di salvarsi, confermando la 
sua capacità di incidere nei momenti che 
contano. Chi lo conosce parla di lui come 
di un ragazzo serio, educato e umile, 
ma in campo si trasforma: grinta, fame e 
coraggio. E poi c’è un dettaglio che lo rende 
inconfondibile — i suoi capelli rossi. Se il 
celebre Rosso Malpelo della letteratura 
era visto come un ragazzo cattivo e ribelle, 
Castaldo ribalta completamente la storia: è 
un ragazzo buono, rispettoso e soprattutto 
davvero forte. In campo non c’è nulla di 
“malpelo” in lui, se non la determinazione 
con cui lotta su ogni pallone. Con la sua 
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VU NERA, MAL DI TRASFERTA
con la sola eccezione della vittoria contro 
l’Asvel. Nelle quattro cadute esterne – 
contro Parigi, Valencia, Zalgiris e Bayern 
Monaco – emergono diverse somiglianze. 
La mancanza di concentrazione in alcuni 
frangenti di gara, dovuta sia alla stanchezza 
sia alla poca esperienza, porta i bianconeri 
a commettere numerosi errori: soprattutto 
a perdere troppi palloni, che gli avversari 
sfruttano in transizione per costruire 
parziali decisivi. Una cosa che raramente 
accade al PalaDozza, dove la Virtus riesce 
comunque a gestire la situazione grazie 
al sostegno del proprio pubblico. Questa 
sera, alle 20:30, la Virtus sarà di scena a 
Vitoria, ospite del Baskonia, con l’obiettivo 
di spezzare il tabù del mal di trasferta 
contro una squadra partita molto male.

Il PalaDozza è da sempre un fortino per 
chi ci gioca in casa. Lo abbiamo visto da 
anni con la Fortitudo e lo stiamo rivedendo 
in questo inizio di stagione con la Virtus. 
Dopo otto partite, il bilancio della squadra 
di Ivanovic in Eurolega parla di quattro 
vittorie e altrettante sconfitte. Sono un 
amante del cinema, ma non dei film 
Marvel, anche se qui la citazione di Thanos 
calza a pennello: “Tutto perfettamente 
bilanciato, come dovrebbe essere”. 
Nelle prime tre uscite della massima 
competizione continentale disputate al 
Madison di Piazza Azzarita, la Vu Nera 
ha messo in fila tre vittime illustri: il Real 
Madrid dell’ex Sergio Scariolo, il Monaco 
di Mike James e il Panathinaikos di Ergin 
Ataman. Tutte e tre le gare con il pubblico 
bianconero al completo a sostenere la 
nuova e giovane versione della Virtus 
targata Ivanovic – Ronci. Tuttavia, l’altra 
faccia della medaglia appare più sbiadita: 
nelle cinque partite giocate lontano dalle 
Due Torri sono arrivate quattro sconfitte, 
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FORTITUDO,
PAROLA ALLA DIFESA

MATTEO AIROLDI

La chiave per arrivare al successo è sempre 
la difesa. Coach Attilio Caja lo ha sempre 
sostenuto e ha reso proprio la grinta difensiva 
un marchio di fabbrica di tutte le squadre 
che ha allenato, Fortitudo Flats Service 
compresa. I 103 punti incassati contro 
l’Urania Milano – pur arrivando comunque 
al successo dopo due supplementari – e 
gli 81 subiti in casa nel ko contro Pesaro 
avevano fatto suonare un flebile – a onor 
del vero – campanello d’allarme, che è 
stato però subito silenziato dalle eccellenti 
prove difensive contro la corazzata Tezenis 
Verona (alla quale sono stati concessi 
soltanto 47 punti) e 60 alla Reale Mutua 
Torino, non a caso coincise con due 
successi. E tra i segreti di questa quadratura 
c’è senza dubbio Vincenzo Guaiana che, in 
punta di piedi, si è conquistato sempre più 
fiducia da parte di coach e compagni e si 
è dimostrato uno degli aghi della bilancia 
nella metà campo difensiva. Per fare un 
ulteriore passo in avanti, adesso, sarà 
fondamentale recuperare a pieno regime 
un altro specialista della difesa come Simon 
Anumba, che da quattro tattico può dare 
una mano anche sotto i tabelloni dove alla 
fine l’ex Morgillo non è tornato preferendo 
l’approdo a Milano. Ovviamente, poi, con 
effetto domino sarà importante per la banda 
di Caja alzare l’asticella anche in attacco, 
cercando punti preziosi sì dai “soliti” Moore, 
Sarto e Fantinelli ma anche da un Matteo 
Imbrò che è stato preso per offrire maggior 
pericolosità da oltre l’arco dei tre punti e che 
fino ad ora ha dovuto fare i conti con diversi 
problemi di natura fisica che non gli hanno 
permesso di trovare la giusta condizione 
atletica.
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